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1ISE.:---' Ura. ancora nel S. C quel pia- 

ra ~ ' to , che da Nicolò , c Giu- 

B I mtZm feppe Aoci fu modo contra 
BfflJ a il Reai Moniftero de’ SS. Pie- 

Hr j & r ?Jm tro 5 e Sebaftiano per avere 

io allodio quella Palude con 
molino , tolta da loro in con- 
duzione per anni tre ; e fa- 
rà certo per altro tempo a durare , non ottan- 
te la peggio riportata , per averne la lòia 
prelazione ottenuta , fe dal S. C. non fi da- 
ranno all’ ultime inchiede del Reai Monifte- 
ro quelle previdenze di giuftizia , che fole 
poflbno rimoverli dall’ olii nazione , in cui lòn 
caduti , di goder dell’ altrui roba a danno al- 
trui . 

Sull’ inchieda di Nicolò , e Giufeppe Acci di 
ritenere la Padule, e Molino in allodio, per 
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* ( IV ) 

*.■ averne avuta lunghiffima conduzione , e pe’ 
fatti miglioramenti fu giudicato dal S. C. nel 
dì 5. Dicembre dell’anno 1775. quod Reale 
Monajìer. SS. Petri , Ó* Sebaftiani abfolvatur ab 
impetitis prò parte Conduftorum de Acci ; ac pro- 
inde utatur jure fuo in locando territorium in 
aSlis deduBum ; veruni fi ConduBores de .Acci veline 
pr et ferri ; prceferantur prò mercede tamen , feu ex- 
tal e 0 declorando per S. C. (1) . Secondo la for- 
ma del Giudicato chieforo gli Conduttori ef- 
fer nella conduzion preferiti , e dai S. G 
per fapere il quantitativo della penfione , che 
s’ era ferbato dichiarare , ne fu commetta nel 
dì 27. Luglio dell’ anno appretto. 177^. la 
perizia ad un de’ Tavolar] alla forte .* e fic- 
come s’ era ordinato farli colie migliorazioni , 
e fenza (2), a domanda del Reai Moniftero 
per la via della reftituzione in integrum , fu nel 
dì 4. Agoflo dell’ anno ifteffo moderato così : 
Exequa tur quo ad meliorationes forfan exifientes 
cifra pretjudicium jurium partium (3) . 

Caduta la forte nel Tavolario D.Giufoppe Pol- 
Jio, e datofi principio agli {perimenti coll’ 
intervento del Configlier Commettano l’ Illii- 
ftre Principe D- Placido Dentice , e prefenza 
de’ Contendenti , per parte del Reai Monifte- 
ro 


( 1) Fol. 247, (2) Fol. (3) Poi. 300. 
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( V ) 

ro fi fecer due domande con iftanza : collana 
fi chiefe aftringerfi gli Acci a prefentare le 
polife de* fubaffitti della Palude ; perchè così 
Capendoli quanta era la penfione , eh’ elfi da 
Succonduttori rifeuotevano , non vi farebbe 
fiato bifogno dell’ opera del Tavolario per 
aver una norma ficura di quella , che ’l S. 
C, nella nuova locazione dichiarar volea , o 
pur fentirs’ i Succonduttori , non folo per 
trar dalla bocca loro la penfione, che corri- 
fpondevano, ma anche per renderli confape- 
voli dell’ apprezzo di quelle migliorie , che 
efiftendo , ancor fi era all’ oleuro , da cui mai 
folfer fatte (i) : colf altra fi protetto non do- 
verfi riconolcere que’ miglioramenti , con cui fi 
pretendea efièrfi cambiata , o alterata la fu- 
perficie del fondo ; a cagion che efiendofi fin 
dal 1704. fittato il territorio paludolò,e ta-' 
le oggi ritrovandoli , non poteva efier che la 
di lui fuperficie alterata , o cambiata fi fof- 
fe (2) : non ebber quelle la previdenza che 
vi volea : per più giorni s’ attelè a profegui- 
re gl’ incominciati fperimenti , di cui oggi fe 
ne vedrebbe il fine , anche col rapporto del 
Tavolario, fe per opra de’ fucconduttori non fi 
lolfe fatto rimaner lolpefo, anche per quella 

A 3 par- 


(1) Fol.}2p. (2) Fol. 334. 
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(VI ) 

parte , che il Molino riguarda , nel cui fperi- 
mento effendovi caduta frode , erafi chieffo , 
che rifatto fi folle. 

I Succonduttori avveduti di ciò , che dagli Ac- 
ci fi pretendeva , e refi cofcii del dritto lo- 
ro , fi fecero con fupplica nel S.C. : palefaro- 
no la penfione di due. 752. , che in forza de’ 
fubaffitti fatti loro del Territorio paludofo 
agli Acci corrifpondeano : efpofero non efser- 
(i fatti altri miglioramenti , che quelli di li- 
vellare buona pezza della palude coll’ opre 
a tavolone , de’pozzi , pifeine , e canali , e tut- 
ti a fpefo proprie .• chiefer poi come veri co- 
loni , in elclufion degli Acci , efser nella con- 
duzione della palude , e molino preferiti , e 
offriron pagar per penfìone due. 1 200. all’an- 
no; cioè due. 7 <52. per le palude , e ducati 
•448. per lo molino . 

Cotal offerta refa nota al Reai Moniffero , fu 
accettata con alcune moderazioni , e maflìme 
per lo tempo del fitto , riducendola ad anni 
tre . Di tanto però non furon i Succon- 
duttori contenti , fecero delle forti premure , 
— perchè fi ftendefte il contratto , e lor fi fa- 
cefse godere quel vantaggio colla conduzio- 
ne , che il Sovrano a vea comandato. Il Reai 
Moniffero riflettendo lugli ordini Sovrani per 
la prelazione , fu gli miglioramenti , fui dritto 

che 
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che davano a coloro , che fatti l’aveano , e 
confiderando il cambiamento delle colè per 
la certezza della penfione , aderì alle premu- 
re loro . Fece nel dì i a. Dicembre dell’ an- 
no 1776* con feco loro il contratto : diè lo- 
ro in fitto per anni tre la palude col moli- 
no per due. 1200. all’anno, e pattuì, riguar- 
do alle migliorie , che per le fabbriche , dopo 
elferfi provato averle fatte , fe ne fbfle , corlo 
il tempo del fitto * fatto l’apprezzo , e paga- 
ta in prò loro la fpefa , e che l’interefse (of- 
ferto per la livellazione , e folli £ intendere 
al Reai Moniftero donato , perchè compenfa- 
to con quell’ utile di più , che co’ frutti , a- 
vean per tanto tempo percepito -. 

Moftraron ben tolto gli Acci il difpiacimento 
loro per sì fatto cambiamento : ricorfero in 
G. C. , e chiefer gli ordini per lo sfratto de’ 
Succonduttori al terminar delle fucconduzio- 
ni , e 1’ ottennero : ottennero ancora , che 
fòlTer confermati dal S. C. Il fatto però fu, 
che palefato da’ Succonduttori in altro tem- 
po , e propriamente nel dì 1 1. Agolto 1777. al 
S. C. lo fiato delle cofe , il motivo per cui gli 
Acci s’eran portati ad agir così , il dritto de’ 
Coloni , vi furon fatti durare per altro anno 
in nome del S. C. 

In quello frattempo tenendofi a mente , che col 

A 4 giu- 



( vili ) 

giudicato dal S. C. tolto non s’ era quel drit- 
to , che ’1 Reai Moniftero , come vero , e 
indubitato Padrone della palude , e molino , 
vi avea ; anzi vieppiù gli s era confermato 
a fronte dell’altrui intraprefe , nè che agli Con- 
duttori Acci s’ era accordato colla prelazione, 
quella ragione , che non flava lor bene per 
legge , nè per gli ordini Sovrani , fi fecer 
molte domande in giudizio . Si produfle un 
iftanza in Gennajo 1778. , con cui fi denunciò 
a’ Conduttori lo sfratto nel mefe di Ago- 
fto (1), e notificata loro , niente fioppofe : 
in appreflo fi chiefe , che nel dì 1 5. del fuddetto 
mele avellerò libera , e vuota la palude col mo- 
lino lafciata per la ragione , che non dovendo 
la prelazione oltrepaflare il tempo del fitto , 
ed efsendofi quello Tempre fatto per anni tre , 
la prelazione accordata dal S. C. incomin- 
ciata a correre dal dì 15. Agofto del 1775. 
terminar dovea nel dì 15. Agofto dell’ anno 
corrente 1778. (2) : fi chiefe , che fe mai 
non fi fofle cotal ragione fatta valere , nè 
menato buono il contratto fatto co’ Succon- 
duttori , fi volea la palude , e molino per 
conto proprio ritenere (3) . 

Non piacque al Signor Principe Commeflario 

pro- 


(1) Fol. (2) Fol. 362. (3) Fol. 366. 
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propórle nel S. C. , volle si bene darvi la pre- 
videnza in cafa, la quale fu del tenor, che 
fiegue . 

Die 8. menfis Julii 1778. Neap. Per llluflrem Prin - 
cipert} Dominum militem U. J. D. D. Placidum 
Dentice Reg. Confil. Ó* Caufti Commijfarium Ò’c, 
™Jis fententia S. R. C. lata ad relationem pr ti- 
fati lllufiris Domini Caufti Comminarti fub die 
5. Decembris 1775.: decretis S. R. C. de die - 
bus ip. Junii ì 27. Julii , Ù“ 19. Augufii anni 
177Ó. fol. 244. 274. 294. 300., retroferi - 

pto memoriali , Ò* omnibus aBis , partibufque au- 
ditis fuit provi fum & decretami quod exbibita cum 
ejfeBu prò executione cita forum Jententiti & decre- 
to-rum S.R.C. per mag. Tab. S.R.C. DJofepb Polito 
peritia ordinata vigore diBorum deeretorum S.R.C^ 
& fcrvata forma eorumdem , tempore declarationis 
mercedi s feu extalei per idem S. R. C. faciendti 
vigore dtBorum ejus deeretorum , moneantur partes 
ad audiendam proviftonem faciendam per S.R.C. 
fuper deduBis per retroferiptum Reale Monafie- 
ri um SS. Pe tri , Ò" Sebafiiani in ejus fupplica- 
tione diei 8. Aprilis currentis anni fol. 362. , 
hoc fuum & intimetur fol. 

Qualunqu efla fia , s è grave al Reai Monifte- 
ro riputata , e fe nè perciò con fupplica ot- 
tenuto che in tempo della fpedizion della cau- 
fa propofto fi fuffe nel S.C. il dedotto in tal 
fupplica . A 5 Qui- 



( X ) 

Quivi ora dovendo efler la cofa , bene fta che 
col dimoftrare la ragion del Reai Moniftero 
nelle domande , la gravezza della previ- 
denza fi dimoftri , per poterne riportare col 
giudicato il fine d’ un piato lungo e difpen- 
diofo • 

CAPO I. 

^La prelazione , che fi accorda a vecchi conduttori , 
non deve oltrepajfare il tempo del fitto . . 

L A prelazione confiderata per un dritto , che 
alcuno abbia di aver la cofa in preferenza 
altrui , non può alterare, nè cambiarla , nè può 
danno ad altrui apportare . Ella è talmente , 
fatta , che efercitandofi nella compra d’un feudo 
dall’agnato più proflimo, d’un fondo del vici- 
no , o nella locazione dal vecchio conduttore , 
la natura , la qualità dell’uno , o dell’altro con- 
tratto dee feguire ; e ficcome i patti fono 
quelli, che dan la forma al contratto , quelli, 
che della prelazione voglian godere, debbon 
col contratto i patti oflervare. E’ forza del 
^atto nelle locazioni la penfione , e il tempo: 
e dovere del conduttore , che voglia efler nel- 
la conduzzione preferito , Ilare al tempo , 
c alia penfione pattuita. 
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( XI ) • 

Da Nicolò, é Giufeppe Acci avutali tempre in 
conduzione la palude col molino porti in 
Ponticello , per anni tre , e riavutali da co- 
fioro in conduzione la palude col molino 
•nel dì 15. Agofto dell’anno 1775. in pre- 
ferenza di tanti altri , che aveano per Io 
tempo ifteflo offerto per ottenerla , il Reai 
Moniftero de’ SS. Pietro , e Sebaftiano chiefe in 
giudizio , che terminando il triennio del fit- 
to • per preferenza ottenuto nel dì 1 5. del ve- 
gnente Agofto dell’anno , che corre, abbia la 
conduzione per prelazione ottenuta a ter- 
minare, e debbano gli Acci lafciar la palude, 
e molino nella libertà dominicale , per poter- 
ne a piacimento ufare . 

Cotale inchiefta dovrà efter certo fecondata col- 
la giudicatura dal S. C. per non diftruggere 
i favj ftabilimenti del dritto , per eflere uni- 
forme al giudicato in altri cafi fimili , e per 
non opporli alla mente del Re negli ordini 
fuoi . 

Ebber le leggi in abbominio l’infinità , e per 
ifcanfarla nella quantità , nel tempo , nell’ 
azzioni , e nell’ eccezioni , la vietarono . Il 
Giureconfulto Ulpiano nel libro 2. de’ fede- 
commeflì fece il cafo , che alcuno averte le- 
gato dieci ad altrui , e che , perdendoli , di 
nuovo legato li avelie , per fapere fe debba 

A 6 il 
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il fecondo legato a valere , fe l’Erede pofla efi- 
ger cautela dal Legatario ; perchè pagando- 
gP i dieci non fia tenuto a più , e fe fia te- 
nuto a pagar dieci tante volte , quante il le- 
gatario li perda : L’ Imperator Pio refcriffe 
non doverli efiger cautela , e non doverfi dall’ 
Erede dopo la perdita fatta dal Legatario pa- 
gar più di dieci un altra volta , e adduce per 
ragione di non doverli gravar l’Erede a reftitui- 
re in infinito quel che il Legatario fi perda (i). 
Si quis decerti alicui per fideicommiffum reliquerìt , 
(y Ji perdtdi/fet id , quod te/lamento reliSlum e/l , rur- 
fus et reliquerìt : quxrebatur , an fequens fidei- 
commi/fum valeat , vel an exigere beres debeat 
cautioncm , fulva fore decern , ne cogatur ad pr<e- 
Jlationem : & an fi ftepius perdidijfet , f<epius et 
farciretur fideicommiffum . Divus Pius refcripfit , 
ncque cautioncm exigendam , Ó* non amplius , 
quarta femel , pofiquam perdidiffet , pree/landum 
non enim onerandus e/l beres , ut in infinitum 
quotici perdidcrit , re/lituere & tantundem de- 
beat t fed ut per fideicommijfum pojlerius dupli- 
cata ejus legata videantur : nec amplius ad peri - 
culum heredis pertineant , fi quid po/lea is con- 
fumpferìt , exfolutio , (y pofieriore fideicommi/fo . 

11 

(i) L. 12. D. de legar. (y fideic . 
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Il Giureconfulto ifteflo nel libro 50. all’ editto 
vuol che nella prometta da farli de damno in- 
fetto , vi lìa <*ppolto il giorno, in cui quello 
debbafi emendare , non per altra ragione , che 
per non trarre in infinito l’obbligazione (1). 
Huic ftipulationi debet dies effe infertus : intra 
quem fi quid damni contigerit , cautio locum babet t 
neque enim in infinitum obligatus effe debet fiipu- 
latione . Ipfe igitur prator diem dabit fiipulatìo- 
ni «efiimatione habita ex confa , & ex qualitate 
ejus damni quod contigere fperatur . 

Piacque all’ Imperator Giulliniano (2) , che non 
fòlse coartata colla lolita prefcrizion de’ tempi 
l’ elàzione alle Chiefè , luoghi pii , e Città 
di qualunque cofa o per eredità , o a titolo 
di legato , e donazione , e di qualunque fo- 
lcito fatto , per redimer i fchiavi : volle pe- 
rò , che col corlo d’anni 100, fotte quella 
prefcritta : e la ragione che ne addufle fu 
quella appunto di non trarre cotale azione 
all’ infinito : Ut inter divinum , publicumque jus , 
(7 privata commoda competens àifcretio fit , fan- 
c'tmus , fi quis aliquam rel'tquerit bereditatem , 
•vel legatum , vel jìdei commi ffum , vel donationis 

A 7 titu- 
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( xrv ) 

ti fui o aliquid dederit , vel vendiderit , five [it- 
ero fanali e Ecclefi/s , five venerabilibus Xenombus , 
vel ptochotropbis , vel Monafìeriis mafculorum , 
vel virginum y vel arfonotropbis , vel brepbotra- 
phìs , vel gerontocomùs , necnon juri civitatum , 
vel donatorum 1 vel venditorum , vel rehSlorum 
eh fit longceva exaSho , nulla temporum [olita 
prafiriptione coarHanda . Sed & fi in redemptio - 
nem captivorum quadam pecunia , vel ree reli- 
Ba , a;?/ legitimo modo donata fune j & earum 
exablionem longiffimam ejfe cenfemus . Et nobis 
quidem cordi erat , nulli t temporum metis bujuf- 
modi a&ioner circumcludi : fed ne videamur in 
infinitum banc extendere r longtffimum vita bomi- 
num tempus eligimus : & non aliter eam a&io- 
nem finir i concedimus , nifi centum annorum cur- 
ricula excejferint } fune enim tantummodo buju- 
fiemodi exaBioncm evane fiere finimus (i). 

. • Al 


(i) Non dee premere in quefio rincontro , fe la legge, 
dell’ Imperador Giuftiniano fi fofle fatta per le Chie 
fe Orientali , e per quelle d’Occidente fofle valuta 
la preferizione d’ aani 40. Autb. qua aSl. b. t. Nov. 
13. cap. 6 . , e molto meno l’ i fiori a dell’ efienzione 
di cotal privilegio , la rivoca pofteriore*/fr/V. in 
prip. emefi , e la ragion per cui i Pontefici vol'e- 
ro confervarfelo . Cap. 12. cum fiqq. de Frac, c.x . 
t od. in finto . 
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Al dritto civile è uniforme il dritto Pontificio. 
Gregorio IX. decretò (i), che quella claufola 
generale , quidam alti , che fuolfi apporre ne’re- 
Icritti delegatorj , non fi dovefi'e intendere 
per più di tre, o quattro, che fi fodero por- 
tati in giudizio ; appunto perchè l’ infinità 
era dal dritto riprovata . Cum in multis furie 
articulis infinita s reprobetur : provide duximus 
fiatuendum , ut per iìlam generalem claufulam : 
Quidam olii .* qua frequenter in littorie nofirie 
inferitur , ultra tres , vel quatuor in judicium 
non trabantur : quorum nomina in primo citato - 
rio exprimat impetrator : ne locus fraudi forfìtan 
relinquatur , fi circa ea pojfit libere variare . 

Tende allo ftelfo 1’ altra decretale del Pontefi- 
ce ( 2 ) , con cui preferi vendo doverli ricever 
delle pruove contra de’ teftimon) prodotti nel- 
la caufa principale , vuol che quello , fenza 
limite non fi laccia , per non protraerfi l’af- 
fare in infinito : 

Qual fia del dritto civile , e pontificio la regola 
generale , egli è in chiaro . L’ infinità è proi- 
bita nelle azioni, nelle eccezioni , nella quan- 
tità , nel tempo , e nel numero . Qual fia poi 

A 8 Tog- 
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(2) Cap. licer dileftus de tefi. (3 attejì. 
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l’oggetto , per cui s è rapportata , torto s’inten- 
de . Se dopo terminato il tempo della nuo- 
va conduzione , ottenuta dagli Acci per pre- 
lazione , fi daffe luogo ad altra prelazione , 
a quefta dovrebbe fucceder 1’ altra ; e così d’ 
una in altra s andarebbe all’ infinito : Cotal 
protrazione per ragion dell’ infinità è abbor- 
rita dalle Leggi : e contrario dunque alle 
leggi , che terminato il tempo della con- 
duzione per prelazione ottenuta, altra Ce ri 
accordi , per non trarla all’ infinito . 

Oltracchè fé l’ infinità per fe fola nell’ azioni , 
nell’ eccezioni , fenzachè altro effetto contra- 
rio alle leggi produca , è proibita ; quanto più 
dovrà efferlo, quando alteri, o cambj la natu- 
ra , la qualità d’un contratto. Se fi dafse tratto 
fucceffivo nella prelazione agli Acci accordata 
in una conduzione temporanea triennale , ver- 
rebbe a cambiare la qualità del contratto , per- 
chè da temporanea farebbe perpetua divenir per 
loro la conduzione , verrebbe a togliere al Lo- 
catore la libertà , che le leggi al Padrone ac- 
cordano , diverrebbe il conduttore da fempli- 
ce detentore , pofTeflore ; e acquifterebbe fili- 
la fuperficie della cofa condotta quei dritto, 
che non ha . Quefti trifti effetti , che fieno 
«ffi proibiti dalle leggi , non v* è chi poffa 
contraffarlo : non v’ è dunque chi poffa ne- 
gare 
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gare , che alla prelazione agli Acci accordata 
non fi polla dar tratto fucceflivo ; perchè non 
fi può dare infinità per legge, e perchè ver- 
rebbe un effetto contra le leggi a produrre . 

A feconda di cotali ftabilimenti legali , il S. 
C. ha regolate le giudicature fue. Non in- 
crefca rapportar qui , che dal Reai Monifie- 
ro di S. Giufeppe de’ Ruffi fi dette in condu- 
zione nell’ anno 1772* un podere pollo nel 
cafal di Mugnano, denominato Caracciolo , ai 
due fratelli Ottavio , e Gaetano Pianefe per 
anni tre colla penfione di duc.552. all’anno, 
da fodisfarfi parte in danaro , e parte in vit- 
tovaglie . Al terminar del triennio , e pro- 
priamente nell’anno 1775-, li Conduttori com- 
parvero nel S. C. , e chiefero elfer mantenu- 
ti nel polTeflo della perpetua conduzione , fe- 
condo gli ordini del Re , a motivo che 1 ’ 
Avo , e Padre loro avevano avuto il podere 
llefso in conduzione dall’ anno 1734», e colla 
rinovazione di tre in tre anni vi fi era in 
apprefso continuato , e a riguardo delle mi- 
gliorie , che fatte vi aveano . Da tal pre- 
tesone in appreflò variarono , perchè di- 
mandarono d’ effere • foltanto preferiti nella 
nuova locazione , che fatta s’ era dal Moni- 
fiero , ma non già nella penfione , che fi volle 
per collusione offerta . Datoli termine fu que- 
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fla nuova domanda, e commeflbfi ad un Ta- 
volario. alla fòrte , che riconofciuto il pode- 
re migliorato , avelie riferito quanto fi fof- 
fe potuto il podere • in controversa locare, 
e compilatoli , dopo gli atti indifpenfabili 
ne’ giudiz) , li venne dal S. C. alla fenten- 
za , che fu di quello tenore : Per hanc no- 
firam Regiam difini imam fententiam dicimus , 
fentenriamus , decernimus , Ò* declaramus effe lo- 
cum pr al a rioni perita prò parte D. 08 avi i , Ó* 
Caj etani Pianefe juxta Regales ordina gene- 
rala , ceffis tamen per eofdem de Pianefe in 
beneficium Venerabilis Mona/ìerii Divi Jojepbi de 
Raffi pretenfir meliorationibus ; ac proinde liceat 
eifdem de Pianefe continuare conduBionem ruris 
in aBis deduBi per triennium jam inceptum a 
die 1 6. menfis ^ 4 ugufii anni 1775. prò extaleo 
annuorum duc.fepringentum quolibet anno oblato per 
Romualdum , & Augufiinum Riccardo cum iifdem 
paBis , (S“ onere reficiendi fepes juxta infirumen - 
tum locationis fari# per diBum Venerabile Mo- 
nofi; erium in beneficium ip forum de Pianefe , Ó* 
cum obligatione anriciparionis ducatorum bifcen- 
tum oblata per eofdem Riccardi , falvis tamen 
juribus eifdem de Pianefe expellere tempore pre- 
feriti s conduBionis prò prerio doliorum vinariorum 
fune extimanio . Neutram partem &c. 

Secondo il giudicato di tal fatta il S. C. a- 

ven- 
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rendo accordato prelazione , non 1* ha efte- 
fa oltre il tempo del fitto . Secondo le leggi 
la prelazione non dee oltrepaffar il tempo 
del fitto, per poter aver progrelTo all’infinito, 
e per non poter cambiare , o alterar la na- 
tura del contratto : dunque a feconda delle 
leggi teftè rapportate ha il S. C. giudicato . 

Cotal giudizio tra il Conduttore Pianefe , e ’l 
Rea! Moniftero di S. Giufeppe de’ Ruffi è 
in tutte le fue parti, e circostanze fimile a 
quello , in cui trovafi al prefente il Reai 
Moniftero de’ SS. Pietro , e Sebastiano cogli 
Conduttori Acci per la palude , e molino 
in Ponticello . Quelli Tulle prime pretefero 
in forza degli ordini del Re allodialità del» 
la cofa condotta per lo tempo lunghissimo , 
in cui elfi , e i loro maggiori erano fiati nel- 
la conduzione , benché di triennio in trien- 
nio rinovata , e per le migliorie ,• e non l’ot- 
tennero : chiefero prelazione in appreflò e 
l’ ebbero ; ma Siccome fi oppofe collufione 
nell’ offerte per la penfione , fi defiinò un 
Tavolario , che aveffe riconofciuto la cofa 
condotta, e per istruzione aveffe detto 1* an- 
nua penfione, che Stimava corrifponderle , an- 
che nel calo , che foffe fiata migliorata . Quel- 
li colle dimande prima per f allodialità , e 
poi per la prelazione fecer fifteflo , e lo ftef- 

A io fo 
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fo oppofero all’ offerte per isfuggir quell’ au- 
mento , che avendo prelazione affumer do- 
vea : dunque fimili effendo i giudizj , ugua- 
le deve eflere la giudicatura : e ficcome per 
quello non fi accordò prelazione oltre il 
triennio , per quello full’ ìflanza prodotta dal 
Reai Moniftero , dichiarar fi dee la prelazio- 
ne accordata col triennio terminata . 

Alle leggi , e al giudicato dal S. C. è unifor- 
me la mente del Re negli ordini in favor 
de’ Conduttori . Fra d’ efll avvene uno dato 
in rifpofta alla Reai Camera nel dì 7. Ago- 
Ilo dell’ anno 1771. , vuote il Re , che i 
beni de’ luoghi pii conceduti in enfiteufi , 
-s abbiano a confiderare allodiali dal Con- 
ceffionario , che le locazioni ad longum tem- 
pus s abbiano come enfiteufi a riputare , e 
che nelle locazioni ad breve tempus debba 
effer l’antico conduttore preferito . Secondo 
quella difpofizione il Re avendo fatta di- 
lli nzione tra enfiteuta , e tra conduttore ad 
breve tempus per la diverfità de’ contratti , 
ha voluto ferbarla co’ beneficj loro accorda- 
ti ; perchè coll’ agguagliare il conduttore ad 
longum tempus all’ enfiteuta, gli ha accordata 
l’allodialità del fondo condotto , e col confi- 
derare il conduttore a breve tempo per un 
femplice detentore , gli ha dato prelazione . 

Con 
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Con tal diftinzìone tra conduttore , e con- 
duttore , e colla diverlìtà de’ beneficj , ha chia- 
ro il Re moftrato non doverli confondere , 
nè volere , che allodiale divenga del condut- 
tore ad breve tempus col benefìcio della pre- 
lazione il fondo condotto ; anzi che colla 
prelazione fia quello vietato ; e per confe- 
renza edere fiata mente del Re , che la pre- 
lazione accordata non oltrepalfi per una fol 
volta il tempo della conduzione. £he fia co- 
sì : fé mai fi dalle , che ammeffo una volta 
il conduttore a goder la prelazione , doveflè 
in ogni tempo , che /pira la nuova condu- 
zione , goderla , verrebbe il fondo condotto , a 
perpetuamente reflare in poter del condutto- 
re , nella maniera flefla , che per Fallodialità 
il conduttore ad longum tempus fel gode , e 
verrebbe a celiare la differenza fatta tra loro 
dal Re , e ad agguagliarli il benefìcio di- 
verfamente con altr oggetto a lor concedu- 
to : quello effetto che fia contrario alla men- 
te del Re è indubitato per effer indubitata 
la dilìinzione , che il Re ha fatta tra con- 
duttore ad longum tempus , e conduttore ad 
breve tempus , e per effer divcrfo il beneficio 
all’ uno , da quel dell’ altro accordato : Cer- 
ta e ficura adunque è la mente del Re nell’ 
accordare prelazione , che non oltrepalli il 

Ali tem- 
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teriipo di quella conduzione, per cui una vol- 
ta F ha goduta , per non agguagliare la con- 
duzione diverfa dell’ uno , e 1’ altro condut- 
tore . 

E' vero che ne’ termini fi potrebbe foftenere quel- 

. la divertita dal Sovrano ^abilita ; ma è ve- 
ro altresì , che nell’effetto fi verrebbe la con- 
dizione tra l’uno , e l’altro conduttore ad ag- 
guagliare. Il fondo non fi potrebbe dire in 
parole allodiale del conduttore temporaneo ; 
ma in effetto tal farebbe per quella perpetua 
conduzione , che per via di prelazione go- 
drebbe , e la quale anche negli Eredi col 
dritto trasfonderebbe. La penfione che nella 
conduzione per prelazione ottenuta fi corri- 
fponde è foggetta ad alterazione per quell’ au- 
mento eh’ è tenuto il conduttore aflumere : 
ma poco potrebbe durare ; perchè data la cer- 
tezza , che alcuno debba effer per prelazio- 
ne perpetuo conduttore , o non vi farà ob- 
latore , o vi farà neceflìtà di fimularlo , per 
la ragione di non poterli trovare uom tanto 
fciocco , che voglia aumentare la pendone 
col l’offerte , per ottenere una conduzione , eh’ 
è ficuro di non ottenere ; e data la rendita 
certa del fondo condotto , fra poco li vedreb- 
be cogli aumenti di tempo in tempo la pen- 
done agguagliar la jendita , e fotta quella 

ugua- 
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uguaglianza , reftare il fondo al conduttore in 
perpetuo , con una fifla , e ftabile penfione , 
e renderfi uguale la condizion dell’ uno , a 
quella dell’altro conduttore . 

Che più ! La legge abborrendo 1 * infinità , non 
permette , che la prelazione anche per 1’ ef- 
fètto contrario alla legge fletta abbia tratto 
fucceffivo : Il S. C. colla Tua giudicatura ha 
la prelazione accordata a* conduttori per quel 
Colo tempo , per cui s era fatto il fitto : E’ 
niente del Re in forza della diflinzione fat- 
ta tra conduttore e conduttore, e de’diverfi be- 
nefica loro accordati , che la prelazione una vol- 
ta goduta vada a terminare col tempo della 
nuova conduzione : Adunque è ragionevole , è 
giufìa la domanda fatta dal Reai Moniflero, 
che terminando la nuova conduzione della 
palude , e molino per prelazione ottenuta 
da Nicolò , e Giufeppe Acci nel S. C. nel 
dì 15. Agofìo deli’ anno corrente , perchè 
in quello dì il triennio finifce ; lafcino i 
conduttori l’una , e l’altro in libertà del Reai 
Moniflero . 
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CAPO IL 



Non pud negarfì al locatore del predio rujlico , f er- 
. minato il tempo del fitto , coltivarlo per 

conto proprio . j 

Q Uanto fia ragionevole , e giuda l’inchieda 
fatta dal Reai Monidero de’SS. Pietro , e 
Sebadiano di ritener per fe la palude, e mo- 
lino , terminato il tempo della nuova condu- 
zione da Nicolò , e Giufeppe Acci per pre- 
lazione dal S. C. ottenuta , in cafo che non 
fi voglia far valere la locazione fatta nel di 
12. Dicembre dell’anno ijjó . , ognuno, che 
di troppo levatura non da , anco l'intende . 

La condizione del Padrone riguardo alla cofa 
propria è libera , e come tale induce il 
dritto di poterne a piacimento difporre : 
Dura finché da fe alienata non l’ abbia , o 
1 ’ ufo non ne abbia con altri atti accordato: 
colf alienazione venendo fulla cofa a perder 
dominio , vien a perder la cofa ideffa : coll’ 
ufi) vien ad effer circofcritta da quella ob- 
bligazione , la quale dal tempo limitata vien 
col tempo a terminare : ecco il perchè il Pa- 
drone comodata , impegnata , o locata che 
abbia alcuna cofa propria , fodisfatto che ab- 
bia altrui , e tolta l’obbligazione coll’eflerfcor- 

fo 
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fo il tempo all’ufo prefiflb nella piena liber- 
tà della cofa ftelfa ritorna : Ed ecco il per- 
chè il Reai Moniftero ha chiello voler per 
fe ritener la palude, e molino, terminato il 
tempo della nuova conduzione agli Acci per 
prelazione accordato : a motivochè eftinta col 
tempo 1’ obbligazione , è la palude col moli- 
no nella piena di lui libertà tornata . : 

Il Re , per quanto fi voglian intender gli ordi- 
ni Tuoi , non ha certo obbligato il luogo pio 
a perpetuamente rilocar il fondo altra volta 
locato .• ha foltanto all* antico conduttore pre- 
lazione accordata : non dà all’ antico condut- 
tore alcun dritto contra il Padrone per la 
rilocazione : gli da sì ben la ragione d’ elfer 
preferito al nuovo conduttore : ma ficcome 
tal preferenza fuppone indifpenfabilmente la 
nuova conduzione : quando quella manchi , 
vien a celfare il beneficio della prelazione : 
Ecco ora il perchè non volendo il Reai Mo- 
nifiero rilocare la palude col molino , non 
può elfervi da Conduttori Acci per gli or- 
dini Sovrani obbligato , nè poflòn quelli 
godere più prelazione ; perchè mancando la 
nuova conduzione , non nanno dove , nè con- 
tra cui poterla elèrcitare * 

Così è fiata la prelazione da’ Dottori intefa , e : , 
confiderata dal S. C. colle fue giudicature in- 
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nanzi gli ordini Sovrani ; locchè per equità 
s’ introduce in beneficio degli antichi con- 
duttori a breve tempo de’ beni delle Chiefe, 
e dopo di elfi , quando fu per fovrano co- 
mando determinato . 

Varie ne’ tempi andati furon le opinioni de’ 
Dottori full’ intelligenza della L. congruit 
fotto il tir. del Codice de locat. pr<ed. civil. vel 
fifcal. Alcun fra loro tenne , che in forza di 
quella legge , qualunque folte l’antico condut- 
tore a breve tempo , o de’ beni fifcali , o di 
Chiefa dovefle efler al nuovo preferito : altri 
poi penfarono , che fatta appolta la legge pe’ 
conduttori de’ predj fifcali , non era da eften- 
derfi agli altri , e che gli altri non avefler 
potuto di prelazione godere (i). In tanta va- 
rietà però , furon tutti del fentimento , che con 
tal prelazione , non s’ inducete il grave pefo 
duna perpetua locazione de’ beni del fifco , o 
delle Chiefe. Fra’ primi, il forte foftenitor dell’ 
eftenzione della legge , fu Luca da Penne : co* 
fluì dopo tanto che leppe a fuo modo accozzare, 
conchiufe che non reftaflcr per quello i beni 
del fifco, della Chiefa, o d'altro privato ad 

una 


(l) Lue. de Pen. ni XI. lib. Cod. de locat. prad. cw. 
vel fife. L. XIII. p. 616. 
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una perpetua locazione (ottopodi ; per la ra- 
gione, che non volendo il Padrone il fondo 
locare, non poteva eflervi aftretto, anzi po- 
teva a piacere ritenerlo per fe : Quelle fono 

le fteffe di lui efpreflioni Sanare ini- 

quum videtur , ut fi antiquus velit tantundem 
exfolvere depelletur. Nec per hoc oneri perpetua 
loeatiouis fubfHttur ; navi fi neutri locare vult , 
non compelltfwr > fed potefi eam prò libito reti- 
neri . 

Tende allo lìelfo quel che lafciò fcritto il Pre- 
ndente de Franchis (i) . E' vero ch’egli im- 
pugnando il fentimento di Luca da Penne , 
par che penda nell’ opinione contraria per 

l’ufo della 

le Cliiefe ; 

duce a dire efser maffimo il pefo nelle co- 
lè della Chiefa , la quale locate una volta 
che l’abbia non può efpellerne il conduttore, 
che ’l tantundem per la pendone offerifce, fe 
non col foto mezzo , di coltivarle a conto 
proprio, fe fian.predj rullici, di abitarli da’ 
cherici , fe cafe fieno .... Et fimiliter non 
efi veruni quod Lucas de Penna dicit ad di&um 
§. fed neque , quod res non fubjacet oneri per- 

A 14 pe- 
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petua locationis , nam fi neutri vult locare , non 
compelli tur , fed eam potefi prò fe retinere: nam 
hoc e fi maximum onus in re Ucci e fiat , quod fe- 
rnet locando , numquam potefi expellere colonum 
offerendo tantundem , & quando vellet expellere , 
quod Ecclefia , vel Clerici cogerentur colere , & 
domus inhabitare . 

E accaduto più volte metterli cotal fentimento 
in bilancio da Magiftrati , e Tempre fi è avva- 
lorato colle loro giudicature . Una volta fra 
l’altre avvenne , che nel S. C. li queftiono 
fui propofito della confuetudine fed fi feudum 
pe ’l calo occorfo di non elferfi denunciato 
nel mefe di Maggio dal Padrone , nè dal 
Conduttore dei fondo , quelli per non ricon- 
durlo , e quello per farne ad altrui la lo- 
cazione . Si conobbe da quello T ribunale 
Supremo efler il calo ommelìo dalla con- 
fuetudine , e fi credette nella necelfita di 
doverlo efaminare fecondo il dritto comu- 
ne .* pofe in ifquittinio le leggi , che lafcia- 
no in libertà dal Padron del fondo di locar- 
lo Tempre a cui più gii piaccia , confiderò 
l’altra con cui fi vuole da’ Scrittori, e maf- 
fime da Luca da Penne rillretta la libertà per 
doverli colla prelazione dell’ antico Condut- 
tore a collui il fondo rilocare, e poi giudi- 
cò , che l’ antico conduttore volendo pagar 
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quel ch’era flato dal nuovo offerto non a- 
vefse potuto il Padron del fondo espellerlo 
avefse potuto sì ben cacciarlo quante volte 
avefse voluto per (è ritenerlo . Matteo degli Af- 
flitti rapporta in quelli terminila deqifione(i). 
Fuit ergo conclufum per S. C. , quod fi Colonne 
anni precedenti! • volt tantum folvere , quantum 
nervus de p enfiane , domimi funài non poteji ip - 
fum expellere , fecut fi vult retinere fundum prò 
fe in dominio , quia rune poteji ipfunt expellere • 
Dopo gli ordini Sovrani la colà noia deve ef- 
ler mica altramenti andata . La prelazione 
è la ftefsa : la ragione , le confeguenze deb* 
bon efser l’ iftelse : fe mai vi fla diverfità, 
farà foltanto nella provenienza : allor per c- 
ftenzionc , adefso per Sovrano comando fi go- 
de : quello però non ha punto la di legna- 
tura cambiata . In fatti nell’ anno 17^5* da’ 
Fratelli Pifano fi pretefe nel S. C. manuten- 
zione in alcune Terre nel Vomero del Mo- 
nillero di S. Domenico Maggiore , dhe con 
illromenti triennali s’ eran tenute per mol- 
to tempo in fitto , 1* ultimo de’ quali fi le- 
ce nell’ anno 1772. 5 col patto efprcfso di 
dovere sfrattare nell’ anno 1775. Dal Confi- 

A 1 5 glio * 
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glio furon efclufi dalla manutenzione ; ma per- 
chè fu loro accordato prelazione , il Moni- 
fiero domandò la fpiega del Decreto , cioè 
che avefse dovuto aver luogo la prelazio- 
ne , quantevolte delle terre fe ne facefle il 
fitto ; ma non già quando fi voleffer per ufo 
proprio ritenere . Con due decreti uniformi 
il S. C. fece la fpiega richieda , col decidere 
non aver luogo la prelazione , quantevolte il 
Moniftero volefle le terre per ufo proprio ri- 
tenere , coll’ obbligo però di non fittarle ad 
altrui .•••: ; .. . i : 

Non piacque la decifione ai Fratelli Pifani : fe 
ne dolfero al Reai Trono, e ottennero, che 
fulle doglianze avefle il S. C. riferito : que- 
fio Tribunale Supremo -obbedì al Rcal co- 
mando 1 e il Re avendo conofciuta la giufti- 
iia deHa decifione vi fi uniformò . Ecco come 
fu concepita la Reale approvazione . 

Ho fatta preferite al Re la relazione del Configlio , 
con la quale dà conto , che li Fratelli Pifani 
ban tenuto da molti anni in affitto alcune Terre 
nel Fornero del Monijìero di S. Domenico mag- 
giore con ijìromento triennale , e f ultimo fu nel 
1772. col patto di dovere sfrattare nel 1775*5 
che coftoro dal Configlio furono efclufi dalla pre- 
tefa manutenzione : ma fi accordò a loro la pre- 
lazione , nò per quefia vi fu gravame : Doman- 
dò 
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dò in feguito il Monijìero la J piega di tal de- 
creto , cioè , che la prelusone doveffe aver luo- 
go nel cafo , che fi volejfero ad altri affittare y 
ma non già , quando volejfe egli coltivare per ufo 
proprio : Ed il Configlio in feguito con due de- 
creti uniformi deci f e di non aver luogo la pre- 
l anione , volendo il Monijìero ritenere le terre 
per ufo proprio , con obbligo però di non affit- 
tarle ad altri . Di quefii decreti fi dolfero al 
Reai Trono i Fratelli Pifani , facendo prefente , 
* che al detto Monijìero non potevano fervire per 
ufo proprio le fudette terre y e che tal domanda 
erafi fatta per ijìizja a fine di efcluderli dalla 
prelazione . In vifia di quale ricorfo , dice il 
Configlio , che li motivi addotti nel mede fimo li 
tenne prefenti in grado ài nullità , quando con- 
fermò il decreto per ufo proprio : foggiungendo , 
che la prelazione accord ata non ha altro appog- 
gio , che lo arbit rio , e la e quità del Giudice , 
ficchè per giufiigia notiTpuó obbligarfi il patrone 
ad affittare quel Territorio , che vuole ritenere 
per ufo proprio . E fua Ma e fi à ne rimane infor- 
mata . Palagio a 4. Novembre 1775.- 
Che vi voglia di più , perchè ’l Reai Monifte- 
ro de’ S.S. Pietro , e Sebaftiano pofla coll’in- 
chiefta fatta I’ intento confeguire , intendere 
non fi sa . Ella non fi oppone agli ordini So- 
vrani , i quali coll’ accordare prelazione , non 

han- 
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hanno indotta ne’ Padroni de’ fondi obbliga- 
zione di rilocar in perpetuo ; ma foltanto 
han dato a’ Conduttori antichi il benefizio d’ 
efler preferiti ai nuovi nella conduzione : è 
uniforme al fentimento de’ Dottori , alle giu- 
dicature fatte dal S. C. prima , e dopo del 
Sovrano comando , con cui fi è determinato 
non eflerfi colla prelazione indotto il pefo 
della perpetua locazione , e potere’ i fondi 
per ufo proprio ritenere : Dunque il Reai 
Moniftero de’ SJS. Pietro , e Sebaftiano , per 
la prelazione agli Acci accordata , non aven- 
do pefo di perpetuamente la Palude , e Mo- 
lino rilocar loro , può per fe la palude col 
molino ritenere , per coltivarla a conto pro- 
prio . 

E buon , che qui vadafi all’ incontro a quelle 
oppofizioni , che far potrebbonfi . Una di ef- 
fe potrebb’ cflere la retenzione della Palude 
finoachè le fpefe , che vi fi fon fatte per mi- 
gliorarla non fi foddislàcciano : potrebbe efi 
fer 1’ altra la cofa giudicata , con cui rima- 
fe efclufa la domanda ftefla , che altra vol- 
ta fi fece dal Reai Moniftero , per aver la 
palude , e molino ad ufo proprio fot. 2 74. 

Di quanto vigore potefle efler mai la prima di 
die , farebbe bene , che dalle leggi fi fccr- 
gefle . E‘ certo , che il Conduttore temporaneo, 

che 
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che ha per fé una femplice , e nuda locazio- 
ne , altro che l’ufo , e il frutto della cofa 
condotta non ha . Le azioni , che gli tocca- 
no , fono perfonali , e per ragion del contrat- 
to , ex condurlo fi appellano , date 'apporta 
dalle leggi al Conduttore per quelle prefta- 
zioni , che fono di neceflità del contratto . 

Fra d’ efse non può recarfi in dubio efservi quel- 
la di rendere al Conduttore quelche ha fpe- 
.fo per utile della cofa locata , il quale per 
confeguirlo non può mica la cofa ritenere; 
ma diriger fi deve contra il Locatore colla 
fola azione perfonale . Faccia in quefto buo- 
na teftimonianza il Giureconfulto Paolo , il 
quale nel libro 2. delle fentenze così s’efpref- 
le .* Ex conditelo fundo , fi conduBor jua opera 
aliquid necejfario , vel utihter auxerit , vel edi~ 
■ficaverit , vel infìituerit , item id non convenif- 
fec ad recipienda ea qua impendit ex condurlo 
cum Domino funài ejperir't pote/l (1) . Secondo 
quella legge , quando altrimenti di quello, che 
t è fcritta , intendere non fi* voglia , bifogna 
aver per ficuro , che eflendofi il Giureconful- 
to chiaramente efprelfo , che tutto ciò che 
per utile , o per neceflità abbia fpefo nella 
cofa condotta il Conduttore coll’ edificare , o 

far 
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far altra, debba ripeterlo coll’ azione pedo- 
nale ex condurlo , e volendoli fupporre che al- 
tro non abbian dimandato Nicolò , e Giu- 
feppe Acci coll’ inchiefta delle migliorie , che 
quello , che hanno fpefo per utile della pa- 
lude, non poflono altrimente confeguirlo, che 
coll’ azione perfonale , e non già col ritene- 
re la cola migliorata. 

A render licuri i Conduttori d’aver quello , che 
inutile della palude hanno fpelo , purché fpe- 
fo ve l’abbiano , il Reai Moniftero avendo a 
mente l’azione mofla da loro , e confideran- 
do , che certo ancor non è d’eflèrlì migliora- 
ta la palude, che di miglioramento per ra- 
gion del fitto non è capace, e ancorché cer- 
to , non fi è liquidato , ha prefentato negli 
atti biglietto di pubblico Mercatante ; per- 
chè coll’ avere ia depofito tutto quello , che 
farà per liquidarli fpefo in utile della palude, 
i Conduttori polfano all’ iftante confeguirlo 
8 . ' 

Una pratica , che fi vuole introdotta nel Foro 
col fentimento de’ Dottori , e colla cofa giu- 
dicata , non dee qui trafcorrerfi , per non far 
vedere , che , quel che può nuocere al Reai 
Moniltero , fi tralafcia . Ella è , che fe gli mi- 
glioramenti fian dedotti nel cominciameuto 
del giudizio fi dà la retenzion del fondo mi- 

glio- 
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gliorato , fino a che fìanfi fodisfàtti , e poflà- 
no bene impedire l’efecuzione della fentenza 
proferita ; tuttoché non fìanfi innanzi efla li- 
quidati : Se poi de’ miglioramenti fiali chie- 
fta la fodisfazione dopo la fentenza ; in tal 
cafo poffa darli cautela per di lei ficurezza* 
fenzachè refti la fentenza impedita . 

I Conduttori Acci, ulàndone , poflbno ora im- 
prendere , che avendo dedotte le migliorie 
nel cominciamento del giudizio, tuttoché il- 
liquide , debbano la palude ritenere , fino a 
che non ne fiano fodisfàtti , e • la cautela da- 
ta fufficiente non fia , per deluderli dalla re- 
tenzione . 

Per poco volendoli reltare fu quella imprefa, non 
fi sa, fe faccian buon ufo della pratica ad- 
dotta . Elfi i Conduttori vogliono ritenere 
la Palude, ad oggetto di efler fodisfàtti di 

3 uelle migliorie dedotte nel cominciamento 
el giudizio ; ci dican pure han quella necefi 
fità ? Oibò , eccone il perchè : Allora quan- 
do il S. C. accordò loro la prelazione , l’ac- 
cordò per quella penfione , che avrebbe di- 
chiarata , e non già per quella , eh’ elfi ave- 
van pagata per lo palfato : Ad oggetto di 
far tal dichiarazione commife una perizia al 
Tavolario Pollio: Mentre quella pendeva com- 
parvero ùl S. C. i Succonduttori , e dimoflra- 

ro- 



• * 
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rono colle polife de’ fubaffitti , che per la fo- 
la palude corrifpondevano due. 75 2., e ficco- 
me eran certi della rendita del molino of- 
friron pagare l’uno , e 1’ altra ducati 1 200. 
all’ anno , e per tanto loro fé ne fece il fit- 
to dal Reai Moniftero . Secondo quello fat- 
to che non può certo rivocarfi in dubbio , i 
Conduttori Acci eflendo debitori del Moni- 
fiero in ducati 1500. per quel di più , che 
pel fitto di tre anni non hanno pagato, 
ritengono quello , con cui poflòno lodisfarfi 
delle pretefe migliorie, nè han bifogno rite- 
ner la palude , che folo potrebbe efler il mez- 
zo per efler fodisfatti ; e perciò mancando la 
neceflità della retenzione della palude , per- 
chè hanno in lor potere tanto da poterfi del- 
le migliorie fodisfare , non hanno dritto ri- 
tenerla , nè ragione di ufare di quella pra- 
tica , che a feconda delle leggi in beneficio 
de’ pofleflòri è fiato introdotta . 

Per rimuoverli affatto da tal imprefa s’indaghi 
per poco , onde abbia tal pratica avuta ori- 
gine , e per qual calo fiafi nel foro intro- 
dotta . 


Carlantonio de Luca (1) nel proporfi la difficol 



(1) Nell' add. che fa alla rìf. c. 34. del Reg. de Mar. 
num. 10. 
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tà > fe non effendo liquida la fpefa fatta in 
migliorare il fondo , fi dia la retenzione del 
fondo ifteffo , la rifolve colla pratica di fo- 
pra rapportata , e due teftimonianze fra l’al- 
tre adduce ; 1’ una è del Reggente de Curte, 
e 1’ altra è del Prendente de Franchis : fia 
ben fatto ufare dell’ una , e dell’altra per non 
isbagliarla (i). 

Il Reggente de Curte fofiiene,che fe neifatto, che 
fi muove il giudizio dal poffefìore del Feu- 
do fi oppongano li miglioramenti fatti , non 
fi potrà mai il pofTeffore condannare alla re- 
ftituzione della cofa , o del fèudo , fe non li- 
quidati li miglioramenti , e non baffi la cau- 
tela , che fi offre ; quando però convenuto il 
pofTeffore per la reflit azione della cofa , non 
opponga miglioramenti , fe non dopo la fei> 

ten- 


(i) Ecco come il de Euca riferifce la prattica dal Re- 
gente de Curte : Et iaconcujfam prauim refert Reg. 
de Curte d. cap. 4. n. 45 3. quad ft moto judicio per 
foJj Tejforem fuit oppoftum de meliorationibus , etiam 
quod Ulte fint illiquida , numquam condemnatur pof- 
fejfejfor ad refìitutionem rei ì vel feudi nifi liquida. - 
tis meliorationtbus , nec oblata cautio fufficiet : Quan- 
do vero conventus prò refìitutione rei nibil opponi t y 
fed pofl latam fententiam , per quam condemnatus 
fuit ad refìitutionem opponit de meliorationtbus , tutte 
fufficit t ft prajìatur cautio . 
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tenza , la cautela /ufficiente gli Ha 
Il Prefidente de Franchis riferifce , eh’ Erfilìa 
Boccia domandò nel S. C. per un credito 
antico l’afliftenza coll’ aggiudicazione fu di 
un podere , che fi pofledeva da Aloifia Scan- 
napeco , e l’ottenne : Lodò quella in Autore 
Roberto Piccadoca , e chiefe contra lui la 
fentenza efeguirfi per efler chiaro 1’iftrumento 
della vendita fatta del podere , e la promefi 
fa de’danni , e dell’interefle doveva contarfi da 
quel tempo , in cui non aveva li frutti per- 
cepiti , per aver dovuto il portello del po- 
dere ricuperare : le fi oppofe il Roberto con 
dire di non efler ad altro tenuto , che al 
prezzo del podere , dedotti li miglioramenti, 
anche perchè ella non avendo opporti li mi- 
glioramenti nel cominciamento del giudizio, 
non poteva il podere ritenere , nè impedi- 
re l’efecuzione della fentenza proferita : rap- 
porta , che a fua relazione il S. C. decite, 
non efler ad altro tenuto il Piccadoca , che 
al pagamento del prezzo del podere in tem- 
po dell’ evizione , non dovefl’e efler mole- 
rtato fui refto , doverte a- colpa dell’ A- 
loifia Scannapeco imputarli non aver fin dal 
principio chiefto il prezzo del podere , e oppo- 
rti gli miglioramenti , pe’ quali folo avrebbe 
potuto la fentenza impedire, che fi efeguifse 

In 
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In quello rincontro il S.C. difcufTe l’articolo del- 
la retenzione del fondo per i miglioramenti , e 
tutte ebbe in veduta le leggi, che vi potevan 
conferire. Ebbe in confiderazione quelche lafciò 
fcritto il Giureconfulto Paolo nel libro delle 
quiftioni , donde fi trae , che il poflefsore non 
abbia altro rimedio per ricuperar le migliorie , 
che la retenzion del fondo migliorato .\Illud ex- 
peditius videbatur fi mibi alienarti a team vendi- 
deris , & in eam ego adificavero , atque ita eam 
Dom/nus evincat . Nam quia poffum petentem 
Domtnum , nifi impenfam (edifici or um folvat , do- 
li mali exceptione fummovere / magie efi , ut ea 
res ad periculum venditore non pertineat . Jguod 
Ó* in fervo dicendum efi . Si in fervitutem non 
in libertatem evincerete: ut Dominus mercede r, 
& impenfas pr a fi are debeat . fhtod fi emptor 
non pojfideat edificium , vel fervum ex empto ha - 
bebit a&ionem . In omnibus tamen bis cafibus , 
fi fciens , quis alienum vendiderit omnimodo te- 
neri debeat (i) . 

Ebbe ancor prefente quel che il Giureconfulto 
Ulpiano fcrifse full’ editto nel lib. z 6 ., il qua- 
le facendo il calo , che dovendo ad alcuno cen- 
to , avefse dato un fondo , che valefse du- 

gen. 


(0 bé. 45. ff. de ad. tmpt . , O* vendit. 
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gento , fcopertofi l’abbaglio, e porto in con- 
fiderazione , fe la cofa col danaro fi confon- 
defse , e dovefse reftar comune , lo rifolve 
col dare al pofsefsore la retenzion del fondo, 
finché non gli fiano li cento dovuti reftituiti. 
Si centum debes , qua fi ducenta deberem fondura 
ducentorum folvi , competere repetìtionem . Mar - 
cellus lib. 20. ff. fcribit , Ó* centum manere Jìi- 
pulationem . Licet enim placuit rem prò pecunia 
folutam parere liberationem : Tamen fi ex folfa 
debiti quantità te majoris pretti res foluta eji non 
fit confufio partis rei cum pecunia : ( nemo enim 
invitus compellitur ad communionem ) , Jed ton- 
dino integra rei manet , ò* obligatio incorru- 
pta . j 4 ger autem retinebitur donec debita pecu- 
nia folvatur (i) . 

Ebbe a mente il difporto da Giuliano full’ al- 
tro cafo in favor dell’ Erede , col darglifi la 
retenzione delle cafe ereditarie , che abbia 
riftaurate, fino a che non fia fodisfatto del- 
la fpefa . Et ideo conjìat , fi quis cum exijìi - 
mar et fe heredem effe infulam hereditariam fol- 
fiffet , nullo alio modo , quam per retentionem 
tmpenfas ferrare poffe (2) . 

Dal 


(1) L. 2 6. ff. de conditi, indebit. 

(2) L. 33. ff. de conditi, indebit. 
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Dal detto fin qui ognun vede onde la prattica 
per la retenzion del fondo a cagion de’ mi- 
glioramenti abbia avuto origine , e come deb- 
ba adattarti . I Dottori , da cui ella fi è rap- 
portata, intendono del pofsefiore, che abbia 
il fondo migliorato : Il S. C. ha decifo fu 
di un cafo , per cui colei , che il fondo pof- 
fedea, fe nel cominciamento del giudizio a- 
vefle i miglioramenti opporti , potea il fon- 
do ritenere , e l’efecuzione della fentenza im- 
pedire : Le leggi , che fi adducono per la re- 
tenzion del fondo migliorato, voglion itolo il 
poflertore del fondo garantire ; dunque la 
prattica forenfe della retenzione del fon- 
do pe’ miglioramenti , che fianfi dedotti nel 
principio del giudizio , ancorché liquidati 
non fiano , e la fufficienza della cautela , che 
fi offre , quando fieno dopo la fentenza op- 
porti , valer dee per colui , che pofliede la 
cofa migliorata , e non già per altrui ; per- 
chè per lo poflertore introdotta , e al cafo d’ 
un pofleflore , che abbia il fondo migliorato 
adattata . 

Vaglia or per gli Acci quella prattica , fe fia 
poflibile (i). Le leggi, fu cui è fondata la prat- 
tica 


(l) Chi voglia di tal verità perfuaderfi , bada che per 
poco corra cogli occhi quel che Africano lafciò 

fcrit- 
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rica rappòrtata , dan folo al pofleffor del fon- 
do migliorato la retenzìone : Il fentimento 
de Dottori , e le decifioni del S.C. , che trag- 
gono , e adduconfi in fòftegno di tal prati- 
ca fon dati , e cadute ne’ cafl d’ uno , che 
abbia il fondo migliorato pofleduto : Effi gli 
Acci non fon altro, che conduttori femplici 
volgari della palude , e molino : come tali 

non 


fcritto nella L. 16 . ff. defurtis. L’ Imperator Alef- 
fandro non difpofe diverfamente nella L. i. Cod. 
commuti de ufucap. , in cui cosi è fcritto qui eu condu- 
co pojfidet, quamvis corporaliter teneat , non tamen 
fibi , fed domino rei pofftdere ncque enlm colono , 
vel conduttori prxdiorum longe preefcxiptio acquiritur 
&c. d’onde ne venne , che il Conduttore s’ abbia per 
femplice detentore , e non già per polfeffore , per- 
chè il po {fello fi ritiene per lo locatore. L. qua- 
dam 77. ff. de R. V. L. fi pignus ff. de pi gnor. 
L. ficut 20. §. ult. cum L. fequenti . L. cum piu- 
ries do. v. ff. locati L. 3. ctterum io. L. fi id 
quod 25. §. 1. L . qui univerfas 3. §. quod per co- 
lonum . L. numquam 31. §. fi feruus ff. de ufucap. 
E' vero che vi fono de’ cali , ne’ quali il Condut- 
tore fi vuol, che po (legga . Un di elfi fi vuol che 
fia , quando la locazione è fatta a lungo tempo . 
L. fciendum §. 1. ff. qui ratgd. cog. L. i. y (D“ fin. 
fi ager curig. L. cum fponfus §. in vettigal. ff. de 
pubi. L. 3. §. ego ff. de novi oper. nunc.L.l.L. 3. 
de fuperfic. L’altro fe nella locazione fiafi efpreffa- 

men- 
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non poffedon la cofa condotta ; ma di efla 
ne han foltanto l’ufo con certa pallóne per- 
melfo , ritenendola in nome del locatore , pre£ 
fo cui fon il dominio , e polfelfo : dunque 
gli Conduttori Acci , perchè non fono i pof- 
felfori della palude , e molino , non polTòno, 
avvalendofi della pratica , per ragione di a- 
ver dedotti i miglioramenti nel cominciamen- 
to del giudizio, fenza elfere nè certi, nè an- 
cor liquidati, la palude, e molino ritenere. 

Che la cofa, come ella li è penfata , debba an- 
dar nel foro, non par che fi polfa recar in 
dubio . Lo fteflò Prefidente de Franchis fa- 
cendo il calo , fe polfa il Conduttore ritene- 
re la cofa condotta pe’ miglioramenti fattivi, 
tuttoché liquidati non fiano , lì rimette al 

fen- 


mente convenuto di trasferirli il poffeffo della colà 
locata nel Conduttore: ferva d’argomento la L. fi 
ab feriti §. I. ff. de acquir. poffef. Che il Reai Mo- 
riftero non fia nell’uno, o nell’ altro cafo è indu- 
bitato , per effer indubitato , che non ha fatta lo- 
cazione a lungo tempo delia palude , e molino , 
e che non ha convenuto trasferirà poffeffo ne’Con- 
duttori Acci colla conduzione : non han dunque poffe- 
duto la palude , e molino ; ma col dominio ha il 
Reai Moniftero il poffeflb ritenuto. • • 
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fentimertto di Pietro Rebuffo (i). Rifcontra- 
tofi (juefto Scrittore è di opinion contraria , 
poggiandola fulla decifion , che rapporta . . 

Egli in tal guifa s efprime . Et 

ideo anno 1530. die 12. Februarii fuit di- 
Elum in hoc fenatu , prò Tutóribus pupillorum 
D. Claudio Herbellot contro Donatum Gentilem 
executorem , volentem uti rePentione domus loca- 
ta: prò reparationibus , quod eam domum vacuavi 
Tutori bus relinqueret , a Elioni bus ibi falvis , Ó* 
data cautione a Tutóribus , quia nondum repar a- 
tiones erant liquida: , fufficeret tamen certam in 
infirumento pecuniam contineri , Ite et incertum fue- 
rit , ut fi quoltbet menje promififii decem aureos ì 
ji tres menfes fune elapfi poteri t fieri executio 
rottone temporis preteriti per ea , qu<e notane 
DoSlores in L. 1. jf. de tranfaEì. fcripfi in L. 
non potefl videri jf. de verb. ftgnificat. 

Et ifia liquidano poterit fieri per omne genus pro- 
bationis Bar. in L. 3. Cod. de fent. , quee fine 
certa quantitate proferendo , in qua f adendo , de- 
bet ettari pars , qua Udi potefl . L. de uno jf. 

de 


( 1 ) Cosi s’ efprime , O* qua non funt liquida ( intende 
di migliorie ) an pojfit condutior uri refendane: vi- 
de Perr. Rebuff. in frati, de lite oblig. in gl. p. 
n. io. ver. & ideo fai. $8. 
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de re judic. Calvari, conf. 27. , 6* j 4 retinus confi 
li. fi diligenter &c. quod e(ì notandum , quia 
viator ", feu apparitor hoc cafu exequi non po- 
tefi , cum^non .appareat fuper quos fiet executio. 
Cautela ergo efi , quod altquid fit Hquidum , quod 
debifor illud tradat , & folvat , ojferens fe re- 
fiiduum foluturum facìa liquidatone , Ó* fune vi- 
debit , (7 exequutionem , & expenfas per cap . 
fingul. in L. fi a tu li ber. jf. de fi a tu liberi s . 

Per ben avvalerli di cotal decifione , e del fen- 
timento di Rebuffo , a cui rimette il Pren- 
dente de Franchis , par che fia neceffario di- 
moftrarfe , che le migliorie dagli Acci prete- 
se non fian liquide ancora , e che , per fodiff- 
farle, baffi la cautela dal Moniftero offerta. 

Per la liquidazione delle migliorie , altro n< n 
dovrebbe intenderli , che l’apprezzo delle n i- 
gliorie illeffe : Quelle , è certo , non effere an- 
cora in giudizio, per non efser in giudizio 
perizia alcuna , che dal S. C. fiali commefsa 
a quell’ oggetto : dunque in giudizio non è 
quella liquidazione , per cui i Conduttori po- 
trebbero pretendere fodisfa^imento : duique 
la cautela offerta è {ufficiente , per poterne 
efsere fodisfatti in calo , che fiano liquidate. 

Non vaglia dir qui , che colpa efsendo Hata 
del Reai Moniftero di non efserfi finora da- 
ta alla luce la perizia , a lui imputar fi dee 

il 
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il non efserfi le migliorie liquidate . Fatti gli 
fperimenti falla palude , e Molino dal Ta- 
volario Pollio , colf intervento dei Signor 
Principe Commifsario , e de Contendenti , fi 
era ulata frode in quello del molino , e non 
fi era fatto l’altro , cioè fe il T uon duro po- 
tefse ridurfi a coltura fi chiefe , che pria 
di darfi fuori la perizia , fi fofse quello ri- 
fatto , e quello fatto fi fofse : Il Signor Prin- 
cipe Commifsario accordò quattro giorni di 
tempo a far depofito delle diete , che vacar 
fi doveano : fi fece correr tal tempo fenza 
efserfi fatto l’ordinato depofito ^ e ficcome , 
con nuova pratica , dell’ ordinato non fi fe- 
ce decreto , ma folo un atto , dal Reai Mo- 
niftero con iftanza fi fecer quelle protefte , 
che fi convenivano : In frattanto i Condut- 
tori , a cui premer dovea tal perizia , veg- 
gendo che dal Reai Moniftero non s’ era l’or- 
dinato depofito adempiuto , doveano , corfo 
il tempo , far dare alla luce la perizia : que- 
llo non han fatto ; anzi dopo il tempo pre- 
fifso han fatto correre da circa meli otto col- 
la maggiore indolenza : dunque fe colpa fia- 
ta vi fia nel ritardo delia perizia , è fiata tut- 
ta de’ Conduttori , e non già dal Reai Mo- 
niftero , che colle fue oppofizioni non ha 
fatto altro, che dedurre quelle ragioni , che 
gli convenivano . 01- 
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Oltracciò la perizia ella fu ordinata dal $. 
C. , non già all’ oggetto di apprezzar le 
migliorie per fodisfarfi ; ma perchè coll’ 
oculare ifpezione della palude , e molino 
avefse il perito riferito quanto fi fbfser po- 
tuto locare , per poterli dal S. C. determi- 
nar la penfione , che s’era riferbato in for- 
za della fentenza . Quello dimoflra la re- 
flituzione in integrum prodotta per parte del 
Reai Moniflero del decreto de’ 27. Luglio 
dell’anno 17 77. S’era ordinato: quod ad fi- 
liera declarandi per S. C. mereedem , feu exta- 
leum ferri torti , Ó* molendini in aRis deduRi prò 
executione fententia de die 5. Decembris 1775. 
fol. 244. committatur maga. Tabulano S. R. C. 
eligendo parti bus non fufpeRo , qui fumptibus co- 
munibus , infpeRis probationibus , & omnibus 
bine inde deduRis , referat quanti locari pojfit , 
cura difiinRione tamen , & cum meliorationibus , 
t '? abfque meliorationibus faRis per conduRores , 
(S" exiflentibus in territorio , & molendino pradi- 
Ro fol.294. Si ordinò poi con un altro decre- 
to nel dì ip. Agoflo 1776. per Io gravame pro- 
dotto , full'appoggio , che colla fentenza , che 
fi voleva efeguire non s era fatta menzione 
di migliorie , perchè s’ erano infuffiflenti ri- 
putati . Non ejfe deferendum petit a in integrum 
rejlitutiorù . Verum decretum exequatur quoad 
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mcltarafioncs forfart txijlenfes , Ò' cifra prajadi- 
ùum jurium partium . Dato ora, che l’ogget- 
to della perizia non fu la liquidazione del- 
le migliorie ; ma li bene l’avere un idea di 
quanto fi folle potuto locar, la palude col mo- 
lino , e dato che ’l Reai Moniftero avelie 
fatto per quello le più forti oppofizioni, co- 
me le fece, per avere con fortezza follenuto, 
che dopo efferfi da’ Succonduttori dimolìrato 
con polife la penfione , che elfi agli Acci 
corrifpondeano , e dopo il fitto fatto loro nel 
dì 12. Dicembre dell’ anno 1775. , in cui 
s era convenuta la penfione di ducati 1 200. 
all’ anno, e dopo l’ordine del Re de’ 5. Lu- 
glio 1 777. , con cui s’impofe al Configlio , che 
nella liquidazione dell’eftaglio avelie latto dell’ 
ilìromento l’ufo , che conveniva di giulìizia 
a tenor delle leggi , non fi può imputare a 
colpa del Reai Moniftero , coll’ efferfi oppofto 
alla perizia, d’avere impedita la liquidazione 
delle migliorie ; perchè con ella , non già la 
liquidazione delle migliorie , ma della pen- 
fione , che il S. C. dovea dichiarare , ordi- 
nato s’ era , che rilènto fi folle . 

Alla mancanza della liquidazione delle miglio- 
rie , s’ aggiunga l’infulfiftenza d’ effe , e l’in- 
certezza della fpettanza loro . Nel fitto fatto 
dal Reai Moniftero non v’ è altro , che una 

pa- 
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palude , e un molino : quello potendo efler 
migliorato , non da dritto al Conduttore d’e£ 
fer della fpefa fatta , nel migliorarlo, fodislàt- 
to dal locatore , perchè così convenuto : quel- 
la non è capace di miglioramento , perchè 
non avendo fittato altro , che un territorio per 
ufo di palude , tutto ciò che vi s’ è fpelo per 
poterne far quell’ ufo , per cui fittata s era , 
miglioria non è , ma un mezzo neceffario , 
che all’ ufo , che far fe ne voleva , conduce- 
va , e il quale non riguardando ne la colà 
locata , nè il padron di elio , ma il folo con- 
duttore , per util di cui $ è adoprato , non 
da dritto ripeterlo . _ . . - - , 

Fra le migliorie dagli Acci dedotte avvi quel- 
la d’aver ridotto a coltura buona pezza del 
territorio paludolo detto Tuonduro , e l’altra 
d’aver tornata alla palude quella fuperficie , 
che con un alluvione perduto avea . Se del- 
la prima li voglia aver penfiere , non v* è 
chi comprender debba d’elfere infuffiftente per 
la ragione dell’ impoflibilità di ridurli a col- 
tnra il Tuonduro , che agguagliandoli a un 
corpo morto impetrilo , non è di tanto ca- 
pace . Se poi dell’ una , e l’ altra fi voglia a- 
ver ragione col rapporto al tempo , in cui 
fi dicon fatte , dell’ infuffilìenza loro chi che 
ila fe ne renderà perfuafo . 


Si 
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Si provò nell* anno 1775. da’ Conduttori con 
molti teftimonj , che da circa 50. anni indie- 
tro fi ruppe in una parte della palude il Tuon- 
duro , col ridurli a coltura , e che da circa 
anni 40. fi fece alla palude la fuperficie riac- 
quillare , dopo averla coll’ alluvione perduta. 
Di tal tempo volendofi aver conto non fi 
sbaglierà, fe l’epoca del primo miglioramen- 
to fi determini all’anno 1725., e dell’altro 
all’anno 1730. ! 

E’ dimoftrato cogl’ iftromenti de’ fitti fatti da 
lunghilfimo tempo in quà , che fittata la pa- 
lude col molino nell’anno 1717. per ducati 
540., durò così per fino all’anno 1722., in 
cui fi accrebbe fino a due. 600. , col quale 
aumento durò da triennio in triennio per fi- 
no all’anno 1735. in quell’ anno però fatta- 
fene nuova locazione ad Antonio , e Gio: 
Acci s’ avvanzò la penfione a ducati 1 5. di 
più de’ 600. all’ anno , e fi mantenne in tal 
guila in tutte le altri locazioni , che lor fi 
fecero infino all’ anno 1744. , in cui di bel 
nuovo fattoli il fitto agli llellì , fi aumentò la 
penfione in altri due. 1 5. all’ anno , la qua- 
le nel venturo triennio col nuovo fitto , che 
lor fi fece nell’anno 1747. fi crebbe fino a 
ducati <550. Alla fine nell’ anno 1753. colla 
nuova locazione fi aggiunfero alla penfione 
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altri ducati 50. , che formarono la forama 
di ducati 700. , ritratti dal Reai Monifterò 
per fino all’ anno 1775. ' ■ < . 

Delle prove fatte da’ Conduttori , e delle azio- 
ni loro dimoftrate cogl’ iftromenti de’ fitti j 
per averne ragione è bifogno farne confron* 
to . E' provato in giudizio * che negli anni 

1725. , e 1730. migliorò la palude , tornan* 
dole la fua natura primiera, e a coltura ri-» 
ducendo quella parte di lei , che fempre in-» 
colta era fiata : colla da’ contratti , che do* 
po l’anno 1730. ultima epoca delle miglio- 
rie, s’ aumentò la penfione, cioè nel 1735», 

2744., 1747»? e 1753. (1) in cento ducati 
all’ anno di più di quel , che pria di miglio- 
rarli il fondo corrilpondeafi : E’ un prodot- 
to di ragione , che migliorie , e aumento dì 
penfione non poflan edere tra loro ; per non 
poter elfer, cne colui , che fpende per trar 
profitto dalla cofa, che rende migliore, ab- 
bia con danno la cofa a ritenere -, e che a 
vantaggio altrui ridondi quelche alcuno con 
danno , e fatica ha per fe procacciato : dun- 
que ( quella è la cofa , che del confronto 
rimane ) la palude migliorata non s è; e fe 

mai 


dOO 


T 



( LII ) 

mai per far cofa grata al Conduttore miglio? 
rata fi volelfe , dovrebbe dirfi la fpefa del 
miglioramento fodisfatta . 

E’ cotanto convincente la ragione di sì fatto 
confronto , che il S. C. perfuafofene appie- 
no nella fentenza , che proferì , non fece pun- 
to parola delle dedotte migliorie : E quello 
non ad altro oggetto , che perchè conóbbe 
1* infulfillenza loro (i) . 

Oltre cotali migliorie avvenne dell’ altre , che 
confidano nella livellazione con opere a ta- 
volone di parte del Territorio paludofo , nel- 
la formazione di alcuni folli , e di alcune 
pefchiere fatte apporta per confervar acqua . 
Per quello è bilogno faperfi , che accortifi i 
lueconduttori dell’ intenzione d’Acci , e cofcj 
della propria ragione fi fecero nel S. C. con 
lor fupplica , e fra le altre cofe , che dedulfe- 
ro,fuvvi quella d elferfi da loro in quella gui- 

fa 


(i) I termini con cui fu proferita la fentenza del S.G. 
fon quelli : Abfolvatur Regale Monaflerium SS, Pe- 
tri , & Sebajliani monialium bu jus Civitatis ab im- 
petitis prò parte Nicolai de Acci ; ac proinde utatur 
jure fuo il locando Territorium in attis deduttum : 
verum ft conduttore s de Acci veline praferri , pr*- 
feratnur prò mercede tamen , feu cut al co declorando 
per S. C. fol. zyy. Q“ a t. 
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fa il fóndo migliorato , ebber termine a pro- 
var la loro intenzione , e già fi è nel pro- 
cinto di conofcerne dal S. C. ; e ficcome ol- 
tre la fupplica , fecero formale offerta per 
avere in fitto la palude col molino, il Reai 
Moniffero fece 1* iftromento , ed in effo pat- 
tuì , che per le fpefe occorfe nelle fabbriche 
terminato il tempo dei fitto ne avrebbe i Suc- 
conduttori foddisfatti , e quefti donavano l’o- 
pra , e la fpefa per la livellazione di parte 
della palude , anche perchè era fiata quefta 
compenfata con util di più , che ne avean 
ritratto : per quefti pretefi miglioramenti adun- 
que , effendovi un giudizio circa la fpettan- 
za tra i Conduttori , e Succonduttori , e a- 
vendo il Moniftero per alcune di effe con- 
tratta obbligazione di foddisfarle a’Succondut- 
tori , e per altre avutane donazione , fino^o- 
che il S. C. della fufiìftenza , delf obbliga- 
zione , e della cofa donata non conofca , e 
non decida fui giudizio pendente , fi è in 
quella incertezza , a cui debbano le miglio- 
rie fpettare , e per confeguenza a cui deb- 
banfi foddisfare . 

Che più ! Le migliorie non fon liquidate an- 
cora : Di effe alcune fono infufliftenti per fat- 
to , altre fi è all’ incerto , fe debbanfi foddifi- 
fare, e a cui : Dunque la cautela offerta c 

, più 
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più che fufficiente , per non poterli accorda- 
re la retenzione d’ una cofa in benefìzio di 
colui , che , oltre il non pofsederla , ha l’ in- 
fufliflenza di alcune delle pretefe migliorie, 
e dell’ altre 1’ incertezza dimoflrata . 

L’ ultima delle oppofizioni , che far potrebbefi 
filila dimanda fatta dal Reai Moniflero di 
coltivare a proprio conto i poderi condotti 
dagli Acci , farebbe la cofa giudicata . 

Dettofi dagli Acci di nullità della fentenza pro- 
ferita dal S. C. nel dì 5. Dicembre dell’ an- 
no 177 «v , vi s’inerì per parte del Moni fiero, 
c poi fi prefentò iflanza nel dì 17. Giugno dell’ 
anno appreffo 1 776. , con cui fi domandò , 
che qualora il S. C. non aveffe flimato ac- 
cendevi la candela fulle offerte , intendeva 
tenere per conto proprio la Palude , e 1 mo- 
lino : nella difcuflione , che ne fece il S. C. 
nel dì ip. dello fleffo mefe , ed anno , dif- 
fe così : militate x non objlare : Ó* non effe lo- 
cum peritis prò parte Regali s Monajìerii in com- 
parinone fol. 263. Cotal decifione fu accetta- 
ta dal Procuratore del Reai Moniflero per 
la prima parte, ma per la feconda fi riferbò 
con replica fue ragioni : J^uoad fecundam •ve- 
ro refervat fuo Principali omnia jura , jurifque 
remedia . Se quella abbia ora a fervire d’ in- 
toppo all’ inchiefla già detta, è il tempo a 
vederli . La 
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La cofa deve certo Tempre confiderarfi colle Tue 
circollanze .• Le circollanze fon quelle , che 
la cofa fan variare; s’adatti quella maffima, 
e veggafi le faccia al cafo prefente . 

L’ intenzione , che ebbe il Reai Monillero ine- 
rendo alle nullità , fu quella di volere , che 
fulle offerte fi folle accefa la candela , e la 
palude col molino fittare per quella penino- 
ne , che fui calor deH’afta fi farebbe Affata, e 
che, quando quello gli fi fòlle impedito, vo- 
lea per fe ritenerla. * 

L’ intenzione poi , che ha mollrata colla doman- 
da , che ora ha fatta , è quella , che avendo 
gli Conduttori Acci la prelazione ottenuta 
nel fitto , che allora il Monillero far volea 
per quel tempo , eh’ era lolito farfi , per non 
perpetuare la conduzione coll’ indurii il gra- 
villìmo pefo d’ una perpetua locazione , ufan- 
do di quel dritto , che le leggi gli accorda- 
no , vuole a conto proprio 1’ uno , e 1’ altro 
coltivare , e ritenere . Quella inchiella coll’ 
altra , non lòn certo 1’iftelfe , perchè 1* llef* 
fa non è l’intenzione , con cui elle furon fat- 
te : dunque il giudicato fu quella , non po- 
trà giammai a quella pregiudicare . 

Che tal diverfità vi fia , e in dimoflrazione .• 
Coll’ inchiella , che fece nell’ anno i Jj6, 
a piacimento tentò il Reai Monillero to- 

glie- 
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gliere il dritto della prelazione j che gli 
Conduttori avevano acquiftato cogli ordi- 
ni del Re , colla fentenza del S. C. , e che 
già era allo fpirar dell’ anno , che aveano in- 
cominciato a goderla , e cercò ufar della pa- 
lude , e molino per impedire , che ’1 S. C. 
avelfe la penfione , fecondo s’era riferbato , de- 
terminata : Con quella, che ora ha fatto impren- 
de elfer eftinto il dritto della prelazione , per 
efl'er terminato il tempo ordinario del fitto, e 
cerca non già togliere un dritto , che i Condut- 
tori aveano acquiftato ; ma di non addolfarli 
il graviflimo pelo d’una perpetua locazione , 
c di ufare di quella ragione , che per impe- 
dire una perpetua locazione le leggi gli ac- 
cordano : dunque è il giudicato del Configlio 
fu quella domanda caduto , non può punto 
pregiudicare alla domanda , che al prefente 
con altro oggetto fi è fatta . 

Che che però fia di quello : Il S. C. deve ora 
conofcere qual appoggio mai di legge, oltre 
il fatto , abbia tal giudicatura , e le diftrug- 
ga gli ordini Reali dati in altri cafi Umili , 
e riferirlo al Sovrano, in obbedienza del co- 
mando de’ 25. dello ftante (1) per attender- 
ne 


(1) L’ ordine del Re è concepito in tal guifa : Di Reai 
ordine rimetto V. S. lllujìrijjima la [applica della 

Prio- 
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